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Verbale delle manifestazioni del 30° del nostro MOICA –  

È insieme verbale e cronaca degli eventi che si sono svolti tra impegno e festa. Sono state tre belle giornate 
in cui il MOICA ha raccolto consensi e riconoscimenti da parte delle istituzioni rappresentate; tre giornate 
di ricordi, di analisi e di progetti per il futuro. Avrei voluto che tutti i gruppi fossero presenti, purtroppo così 
non è stato (specie per il Sud, ma i lunghi viaggi non attraggono le non più giovani e corrono tempi difficili), 
anche se nella seconda giornata la sala era all'insegna del “tutto occupato”. 

Sintesi della relazione all'assemblea :riporto la sintesi della mia relazione  all'assemblea, che ripercorre i 
30 anni di vita e di impegno del Movimento, collocato in un quadro storico-politico nazionale e 
internazionale che, in un certo modo, hanno influenzato la vita personale, familiare di ciascuno e, alla fine, 
prodotto un cambiamento culturale, che ha inciso anche sul modello, sulla condizione della casalinga. Il 
lavoro familiare è andato via via aumentando nella considerazione della società, e seppure molto ci sia 
ancora da fare per una positiva valorizzazione di questa particolare attività lavorativa, si può dire che tale 
lavoro sia oggi molto più presente nella considerazione sociale e nel dibattito nei mezzi della 
comunicazione sociale. E questo anche grazie al MOICA che appunto da 30 anni, si impegna per il 
riconoscimento del valore del lavoro familiare e per il raggiungimento di quei diritti che da esso dovrebbero 
discendere. Alcune leggi il MOICA ha ottenuto per il trattamento pensionistico e per la prevenzione e 
copertura in caso di infortuni domestici: l'impegno di questi ultimi anni volge a ottenere modifiche 
migliorative di quelle normative, che pure importanti sul piano del principio, non sono soddisfacenti a 
livello di prestazioni. Molti riconoscimenti, di fatto, il MOICA ha ottenuto in termini di prestigio e circa la 
serietà del Movimento stesso, l'inserimento nelle più importanti commissioni e organizzazioni istituzionali 
a livello nazionale, regionale, locale. Il nuovo “identikit” della casalinga ne sottolinea le capacità riflessive, 
espressive e nel contempo concrete, così da rappresentare un potenziale altamente positivo che, alla fine, 
rappresenta una ricchezza non solo per la famiglia, ma per l'intera società. Studi recenti stimano un alto 
valore economico della massa del lavoro familiare, tale, se fosse incluso nel “collegato” al bilancio ufficiale 
dello Stato, darebbe davvero, in modo più veritiero, la ricchezza di un Paese.  

Un ricordo per le persone che hanno aiutato e favorito la crescita del MOICA, dalle vice presidenti al 
Direttivo tutto, alla rete delle responsabili regionali e dei gruppi locali che, con le associate diffuse in tutta 
Italia, rappresentano un'organizzazione in grado di assicurare una operatività efficiente, multiforme, ma 
sempre rispettosa della linea e dello spirito del Movimento. Un grazie a chi, alle origini, ha creduto nel 
MOICA e a quanti, via via nel tempo, lo hanno sostenuto. Guardo al futuro con serenità, convinta che un 
Movimento così fortemente strutturato e saldamente radicato nel territorio, potrà continuare il cammino, 
lavorando con le donne, per le donne, per la famiglia e assicurando il suo prezioso contributo alla società 
e al Paese Il ricettario realizzato per il XXXIl ricettario “La buona cucina casalinga", a cura del gruppo di 
Roma, raccoglie cinque ricette redatte dalle “casalinghe” di ogni gruppo, per un volumetto rappresentativo 
della cucina “familiare”, in cui si fondono il gusto, i costumi e le tradizioni culinarie del nostro Paese. È 
disponibile (18 euro a volume comprese le spese di spedizione), richiederlo a: MOICA - Sede di Roma: 
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00186 Roma  - Via In Miranda  - (c/o Forum Associazioni Familiari)  Tel. 06.98183482 – 
337.433306  oppure per e-mail a: vittoriaviola@libero.it. 

Penelope 2012” 

La nostra rivista è stata preparata per il 30° e presentata all'assemblea. Alcuni gruppi hanno già prelevato 
le loro copie. La spedizione ad altri gruppi è in corso, contando che ci sia qualcuno a riceverla per evitare 
costosi ritorni. Chi non la ricevesse, lo faccia presente, provvederemo con la ripresa nel prossimo 
settembre.  

Le “News MOICA” via e-mail e sul portale A tutti i gruppi che ci hanno dato l'indirizzo e-mail, le “News” 
sono inviate in questo modo, evitando spese postali. Le “News” sono comunque disponibili nel portale 
www.moica.it in HOME, alla voce Il moica in dialogo – La presidente scrive. A tutte l'invito a servirsi dei 
moderni mezzi di comunicazione. Il portale, anche se non sempre tempestivo per altri impegni della sede, 
aggiorna sulle iniziative dei gruppi. Mandate quindi vostre notizie, ne sarà tenuto debito conto!  Concludo 
augurandovi una serena vacanza in famiglia. Tina Leonzi  

Verbale 30a Assemblea Nazionale – Brescia, 7-8 giugno 2012, Auditorium San Barnaba 7 giugno 2012, 
ore 15,30 – Convegno internazionale sul tema “Casalinghe / lavoratrici e lavoratrici / casalinghe”.  

8 giugno 2012, ore 9,30 - 30a assemblea nazionale in prima convocazione il giorno 7, ore 15,30; in 
seconda convocazione il giorno 8, ore 9,30 con il seguente O.d.G.:  

1. Approvazione verbale della XXIX assemblea di Castellammare del 9-10 giugno 2011;   

2. Relazione della presidente nazionale;   

3. Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2011 e relazione accompagnatoria;   

4. Bilancio preventivo 2012;   

5. Bilancio Fondo solidarietà MOICA al 31 dicembre 2011;   

6. Elezione di una componente del Direttivo;   

7. Tema anno sociale 2013;   

8. Programmi futuri;   

9. Sede e data della XXXI assemblea nazionale 2013;   

10.Varie ed eventuali. 

Il MOICA ha ricordato il 30° anniversario (1982-2012) con un convegno internazionale sul tema poc'anzi 
indicato, una partecipata assemblea nazionale e una suggestiva gita in motonave sul lago di Garda. Tre 
giornate vissute in un clima di impegno e, insieme, di festa e di solidarietà per le popolazioni terremotate 
dell'Emilia Romagna.  

mailto:vittoriaviola@libero.it
http://www.moica.it/
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Le giornate sono state aperte dalla presidente nazionale e dalla vice presidente Camilla Occhionorelli, oltre 
che in questa veste anche in quella di responsabile del MOICA/ Lombardia: con presenze istituzionali, 
relazioni, interventi e testimonianze venute anche da paesi e continenti lontani: la delegazione 
dell'America del Sud con la presidente dell'UNICA (Unione Intercontinentale casalinghe) Leni Pane De 
Perez Maricevich dal Paraguay; la presidente dell'UNICA/ Africa Marie Thérèse Mulanga da Kingshasa 
(Repubblica Democratica del Congo) che ha portato una nota esotica; la svedese Madeleine Wallin, 
presidente della FEFAF (Fédération Européenne des Femmes Actives en Famille) presente con due dei 
suoi 5 figli; Bonnie Tamplin da Atlanta (Stati Uniti d'America) che ha illustrato la condizione delle donne 
statunitensi; hanno concluso le testimonianze la brasiliana Rosangela Padhila Lima, l'indiana Shafali 
Mathur e la siriana Halla Al Mukhallalati, il cui Paese è in questo periodo lacerato da situazioni 
drammatiche. Un mondo al femminile, dove la vita delle donne è ovunque difficile e ancor più, come ha 
dichiarato Padhila Lima “essere donna sotto l'Equatore è un dramma”.  
 
La seconda giornata è stata interamente dedicata al Movimento e ai suoi trent'anni di impegno per il 
riconoscimento del valore del lavoro familiare, svolto per lo più da donne, sia a tempo pieno, sia a tempo 
parziale da quelle impegnate nel lavoro esterno; un lavoro prezioso che non tutti sembrano valutare nella 
sua importanza gestionale, formativa, ma anche economica, un supporto fondamentale senza il quale 
nessun sistema di servizi può funzionare e assicurare le cure e le garanzie dovute ai piccoli e agli anziani 
non autosufficienti. Cosa è cambiato per il lavoro familiare? Secondo noi si possono ravvisare una serie di 
pronunce e sentenze che tengono conto della migliorata valutazione, una sensibilità sociale più 
consapevole, normative emanate al riguardo che, seppur non del tutto rispondenti alle esigenze, 
costituiscono un caso unico nel quadro delle legislazioni europee e mondiali sul lavoro familiare. Molto 
però resta ancora da fare per raggiungere una miglior condizione per le casalinghe e una concreta 
conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita per le “lavoratrici del mercato”. La relazione di Tina Leonzi 
“Trent'anni insieme” ha ripercorso il cammino del passato, col riconoscimento come ONG dell'ONU, la 
presenza in organismi istituzionali a livello nazionale, le tappe fondamentali, la vita e l'impegno dei 
numerosi gruppi diffusi sul territorio nazionale,, i rapporti internazionali con le organizzazioni omologhe 
europee ed extracomunitarie, i riconoscimenti del presente, gli inviti del Presidente della repubblica al 
Quirinale per la “Festa del lavoro” e la certezza del futuro che trova radici in una 0organizzazine oramai 
strutturata a tutti i livelli. Insomma un solenne e festoso anniversario tra ricordi di stagioni concluse e la 
speranza e l'augurio di tempi migliori per tutti. Quanto agli adempimenti statutari si è passato all'esame 
dei punti all'ordine del giorno.   

1.Approvazione verbale della XXIX assemblea di Castellammare del 9-10 giugno 2011: pervenuto 
all'indomani dell'assemblea, si dà per letto e si approva all'unanimità;  

2.Relazione della presidente nazionale: si approva all'unanimità;   
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3. Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2011 e relazione accompagnatoria: documentazione completa della 
relazione dei revisori dei Conti inviata con la convocazione a tutte le responsabili: il disavanzo di Euro 
905,33 è frutto di una notevole operazione di contenimento delle spese, approvazione all'unanimità;  

4. Bilancio preventivo 2012: prevede un sostanziale pareggio delle voci entrate e uscite per Euro 61.520: 
approvazione all'unanimità; 

5. Bilancio Fondo solidarietà MOICA al 31 dicembre 2011: chiude con un saldo negativo di -29,50 Euro. Si 
sollecitano i gruppi a rimpinguarlo. Si approva all'unanimità; 

6. Elezione di una componente del Direttivo: si approva all'unanimità l'ingresso nel Direttivo di Giovannella 
Barbagallo Spina, responsabile del MOICA/ Sicilia; 

7.Tema anno sociale 2013: saranno due “Tecnologia, scienza ed esperienza a servizio della vita” e “Vi 
racconto il mio paese”. Il primo discende dal convegno internazionale di Roma del 17 maggio 2012, il 
secondo dalla serie di testimonianze  che donne di Paesi e culture diverse hanno presentato al convegno 
internazionale della prima giornata: approvati all'unanimità; 

8.Programmi futuri: il lavoro instancabile a tutti i liveli e l'appuntamento a Roma nel novembre prossimo 
per il Premio “Voci di casa”; 

9. Sede e data della XXXI assemblea nazionale 2013: Giovannella Barbagallo Spina propone Ragusa nei 
primi giorni del mese di giugno 2013: sede e data approvati all'unanimità;  

10.Varie ed eventuali: nulla a questa voce che conclude gli adempimenti statutari.  

Si passa all'esposizione delle attività delle responsabili regionali, aperta da Pinuccia Simondetti, 
coordinatrice della rete regionale del MOICA: presenti le regionali del Piemonte (con la vice Margherita 
Seymandi); Lombardia (Camilla Occhionorelli); Veneto (Maria Laura Pezzato); Trentino (Mariella 
Nassivera); Toscana (Pinuccia Simondetti); Emilia Romagna (Bona Cellini Cavedoni); Lazio (Rita Petrini, che 
propone S. Rita Protettrice del MOICA); Marche (Elisa Cingolani); Basilicata (Alba Dell'Acqua); Sicilia 
(Giovannella Barbagallo); e alla consegna degli attesti nonchè allo scambio di doni che chiude in bellezza 
l'importante manifestazione del 30° compleanno. Presenti i gruppi di: Torino, Milano, Brescia Leonessa, 
Brescia Buffalora, Sondrio, Talamona (Sondrio), Gambara (Brescia), Chiari (Brescia), Treviso, Vicenza, 
Altavilla (Vicenza), Saonara (Padova), Legnago (Vicenza), Abano Terme (Padova), Trento, Bologna, Parma, 
Firenze, Pistoia, Grosseto, Roma, Viterbo, Firenze (più due deleghe (Livorno e Prato), le Marche con 
Recanati (Macerata), Osimo (Ancona), Senigallia (Ancona), Ancona, Civitanova (Macerata), Castelfidardo 
(Ancona), Serravalle di Carda (Pesaro), Falconara (Ancona), più deleghe Monte S. Giusto (Macerata), 
Montegranaro (Ascoli), Porto Recanati (Macerata), Apiro (Macerata), Macerata, Loreto (Ancona), Ascoli 
Piceno, Montefano (Macerata), Frattamaggiore (Napoli, delega a Elisa Cingolani), S. Benedetto del Tronto 
(Ascoli), Matera, Ragusa, Erice Studi Storici, per delega Gela (Caltanissetta), Marsala (Trapani, a Tina 
Leonzi), Taranto (a Tina Leonzi). Lettera di Reggio Emilia. La relazione della presidente Tina Leonzi è 
pubblicata su “Penelope 2012” in spedizione; tutta la documentazione portata in assemblea e approvata 
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è già stata inviata a tutte le responsabili con la convocazione. Non essendovi altro da deliberare, concluso 
per intero il programma, i lavori si chiudono alle 18 dell'8 giugno. Restano ancora da godere i momenti 
della cena di gala la stessa sera e la gita in motonave sul Garda il 9 giugno. Ci si lascia con un arrivederci a 
Ragusa nella prima decade del giugno 2013. 


